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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


De Gosperi ha detto che non 
si possono fare i Consigli di Ge¬ 
stione senza il permesso della Con- 
findustria. Ai lavoratori la risposta. J 
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1 vantarlo degli siieculatori 


I prezzi ribassano? Benone! E' 
quello che si voleva c si chiede¬ 
va da tanto tempo. , 

Ma ribassano davvero i prezzi? 

I giornali dicono di sì; le mas- 
eaie sono meno sicure. 

C’è chi, sulla ba.se della spe¬ 
pa quotidiana, nega che ci sia 
un qual.siusi ribasso, c’è chi lo 
ammette per qualche genere, c'è 
chi denuncia una diminuzione per 
una data merce, ma un aumen¬ 
to per un’altra. 

\ ediaiuo come stanno veramen¬ 
te !e cose. 

i\on v’è dubbio: i prezzi ■— al¬ 
l’origine — dell’olio, dei suini, 
del vino, delle carni, hanno se¬ 
gnato, in queste settimane, qual¬ 
che ribasso; altri prezzi, orienta¬ 
ti finora al rialzo, segnano il pas¬ 
so; altri continuano nell’ascesa, 
ma con minore slancio. Anche per 
i prezzi di alcuni prodotti indu¬ 
striali si notano alcuni segni di 
incertezza, più che di flessione. 

Però, se guardiamo ai cartel¬ 
lini delle vetrine e dei banchi di 
vendita, vediamo che le diminu¬ 
zioni verificatesi all’origine, nei 
prezzi aH’ingrosso. non sono an¬ 
cora arrivate al consumatore, o 
vi sono arrivate in misura mol¬ 
to ridotta, quasi insignificante. E 
non vi sono arrivate perchè la 
speculazione, come al solito, vi 
si è messa di mezzo ed ha annul¬ 
lato finora, per il consumatore, 
le favorevoli conseguenze, ad 
esempio, di un ottimo raccolto di 
olive e di uva. 

Avvertita una minaccia ai pro¬ 
pri esosi profitti, la speculazione 
è subito corsa ai ripari, limitan¬ 
do la produzione e l’offerta, per 
tenere artificiosamente alti i prez¬ 
zi. Il fenomeno è - notevole nel 
campo industriale. Infatti, sono 
di questi 'giorni le notizie che 
le direzioni di aziende mec¬ 
caniche, di aziende tessili han¬ 
no dato ordine di ridurre la pro¬ 
duzione. E tutto questo senza al¬ 
cuna ragione plausibile, perchè i 
magazzini non sono affatto saturi 
e le ordinazioni in corso bastano 
per mantenere in piena efficien¬ 
za i macchinari e le imprese per 
mesi e anni. 

La situazione è sfruttata e ag¬ 
gravata dagli industriali, anche 
jjcr condurre a fondo la loro of¬ 
fensiva contro i lavoratori, mi¬ 
nacciandoli di licenziamenti in 
'massa,'se non piegano ai voleri 
padronali e non rinunciano ai 
diritti con tanti sacrifìci conqui¬ 
stati. 

Si può, in questa situazione, 
parlare di schiarimento della si¬ 
tuazione, di successo di una poli¬ 
tica, di vittoria sul fronte econo¬ 
mico, come fa la stampa gialla 
e quella democristiana alla testa? 

Nient’affatto! 

La situazione economica non si 
è per niente schiarita. Al con¬ 
trario; nubi minacciose si adden¬ 
sano all’orizzonte, foriere di ter¬ 
ribili e imminenti temporali. 

La politica democristiana nel 
campo dei prezzi, delle indiscri¬ 
minate restrizioni creditizie e del 
mercato, non segna affatto un 
successo, ma una nuova sconfit¬ 
ta. Essa’ non ha nemmeno per¬ 
messo e non permette che le fa¬ 
vorevoli congiunture verificatesi 
nella produzione agricola e sul 
mercato si traducano, per il po 
polo consumatore, in adeguate ri¬ 
duzioni del costo della vita. Avvìi 
do sempre favorito la specula¬ 
zione e il - mercato nero, invece 
degli organismi collcttivi e coope¬ 
rativi, questa politica si dimostra 
oggi impotente a far beneficiare 
il popolo dcll’abhondante raccol¬ 
to. ad esempio, di uva e di olive. 

1 nostri produttori, i nostri con¬ 
tadini, incassano meno, ma la dif¬ 
ferenza fi.'iace quasi tutta nelle 
capaci tacche degli speculatori, 
dei grossisti e non si traduce af¬ 
fatto in una diminuzione apprez¬ 
zabile AH costo delia vita, che 
. potrebbe preludere ad una ridu¬ 
zione generale dei costi di produ¬ 
zione, cioè ad un effettivo asse¬ 
stamento e risanamento dell’eco¬ 
nomia italiana. 

Anzi, non solo la politica de’ 
governo De Gasperi non rie.sce a 
far beneficiare il popolo dei be¬ 
nefici di buone annate e di feli¬ 
ci congiunture, ma, sorpresa da 
questi avvenimenti, non è nem¬ 
meno in grado di affrontarne i 
contraccolpi in tutti ì campi della 
economia nazionale. 

Per cui si ha questo assurdo, 
che il solo accenno — e quanto 
timido! — a una riduzione di 
prezzi, si ripercuote subito nel 
rampo della produzione con una 
Tcstrizione di attività, con la mi¬ 
naccia di licenziamenti in mas¬ 
sa delle maestranze. 

I prezzi diminuiscono, o. più 
esattamente, accennano solo a di¬ 
minuire di un dieci per cento? 
la disoccupazione minaccia subi¬ 
to di accrescersi del cinquanta, 
del cento per cento. Diminuisce o 
accenna a diminuire il distacco 
tra salari e prezzi? aumenta pe¬ 
rò subito spaventosamente ì] nu¬ 
mero dei scn/a-salario. La curva 
dei prezzi accenna a cambiare 
direzione? il popolo lavoratore 
non nc trae alcun beneficio, an¬ 
zi è minacciato di nuove iatture. 
Per contro, sono i contadini, gl 
artigiani, i piccoli produttori. Ir 
piccole imprese, che vengono spin¬ 
ti al fallimento, mentre gli spe- 
f-ulatori. i grandi imprenditori, i 
magnati dei trusts e i loro servi¬ 
tori delle banche, si apprestano i 
fare man bassa sugli averi e sui 


beni di quanti andranno in r< 
vina, accrescendo in questo mo¬ 
do il loro potere e il loro privi¬ 
legio economico e politico. 

E’ questo un SHCces.so, una vit¬ 
toria della politica democristia¬ 
na? No, se questa politica ave¬ 
va di mira, come diceva e dice 
di avere, il benessere del popolo 
lavoratore e lo sviluppo economi¬ 
co del, nostro paese. Sì, se inve¬ 
ce si proponeva di fare — come 
di fatto fa — gli interessi dei 
grandi monopoli, delle banche e 
degli speculatori; sì, se si propo¬ 
neva di rovesciare — ci^me di fat¬ 
to rovescia — sul popolo lavora¬ 
tore, sui contadini e sulle pic¬ 
cole e medie imprese, tutti i pesi 
della guerra e della ricostruzione. 

Per questo, per quanto cianci 
la stampa gialla con quella de¬ 
mocristiana alla testa, noi non 
ci uniamo al coro che osanna al¬ 
la presunta nascita di una situa¬ 
zione di assestamento c di benes¬ 
sere economico. Nelle affermazio¬ 
ni di questa stampa vi è una tra¬ 
gica illusione e un ignobile in¬ 
ganno. 

Noi continuiamo invece ad ac¬ 
cusare il governo De Gasperi — 
e lo accusiamo oggi più di ieri 
— di portare il nostro popolo al¬ 
la fame e il nostro Paese all’as- 
servimento e alla cata.'-trofe eco¬ 
nomica. .Noi continuiamo a recla¬ 
mare — e reclamiamo oggi più 
di ieri — efficaci provvedimenti 
per la riduzione effettiva del co¬ 
sto della vita, per lo stroncamen¬ 
to della speculazione, per la sal¬ 
vaguardia degli interessi dei con¬ 
tadini coltivatori, degli artigia¬ 
ni, delle piccole e medie industrie, 
contro il monopolio dei grandi 
imprenditori. Noi continuiamo a 
preconizzare — e preconizziamo 
oggi più di ieri — una politica 
di effettivo risanamento della no¬ 
stra economia, sulla base della di¬ 
fesa e dello sviluppo di tutte le 
nostre possibilità industriali, una 
politica di piena occupazione di 
tutte le nostre maestranze e di 
incremento della capacità produt¬ 
tiva della nostra terra e dei no¬ 
stri lavoratori dei campi. 

Così facendo, noi restiamo co¬ 
me sempre fedeli alla nostra po¬ 
litica di difesa del popolo e dei 
reali interessi nazionali del Paese. 

LUIGI LOXGO 


IL GOVERNO NASCONDE LA REALTA’ DEI LICENZIAMENTI IN MASSA 

Le cifre fornite da Fanfani 

smentite dalla C.d.L di Milano 


.Al "ho., di De Gasperi risponderà il Congresso Naz. dei Consigli di Gestione 


(dal nostro corrispondente) 

MItiAN'O, 31. — La rLsposta da¬ 
ta dal Governo alla denuncia fat¬ 
ta alla Costituente dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, ha provocato 
il più vivo sdegno in tutte le fab¬ 
briche di Milano e in tutta la po¬ 
polazione che accanto agli operai 
e agli impiegati, sta in questi gior¬ 
ni vivendo il dramma dell’industria 
'talirna minacciata dai grandi af¬ 
faristi e dai grandi finanzieri. 

Mollo presto nei grande Congres¬ 
so nazionale che si sta organizzan¬ 
do, i Consigli di Gestione sapran¬ 
no ben documentare al Presiden¬ 
te del Consiglio ciò che essi han¬ 
no fatto por la ricostruzione e ciò 
che soprattutto intendono fare, 
combattendo e superando ogni sa¬ 
botaggio, per impedire che la mi¬ 
naccia alla produzione venga mes- 
.sa in atto. 

Nr’gli incontri che i membri dei 
più importanti Consigli di Gestione 
hanno avnito, è stato stabilito che 
la riunione del comitato di iniziati¬ 
va che dovrà promuovere il Con- 
grc.sso Nazionale avrà luogo a Roma, 
il 4 novembre. 

Intanto, lett re e telegrammi di 
tutti i Consigli di Gestione conti¬ 
nuano a pervenire al Comitato di 
coordinamento dei C.d.G., di Mi¬ 
lano percliè il Congro.sso sia at¬ 
tuato al più presto. « Sia esso — 
dice la lettera della Magneti Ma¬ 
rcili — una grande assemblea del¬ 
le forze del lavoro dalla quale 
e.scano gli obiettivi essenziali per 
un programma' di piena produzio¬ 
ne industriale e l’indicazione del¬ 
ie misure da prendere per stron¬ 
care roffen.'iiva dei grandi indu¬ 
striali !.. La lettera del Consiglio 
di Ge.'stione della S.APSA suggeri¬ 
sce dal canto suo che vengano in¬ 
vitati a partecipare al convegno 
anche i rappresentanti delle pic¬ 
cole e medie indu.«trie. 

f falsi di Fanfani 

Per domani mattina è atteso In¬ 
tanto a Milano il Ministro del La- 
toro Fanfani. Se Io vorrà il Mini¬ 
stro avra cosi una buona occasio¬ 
ne per constatare nel corso degli 
incontri che avrà le gravi Inesat- 


LE DECISIONI DI IERI DEL “COMITATO DEI R 

IBASSl „ 

tentate 

Governo 

Le tariffe tramviarie autt 

del sessanta per cento dal i 


Genova si unisce aiia protesta 
di Miiano e di Torino 

La riunione dell’Esecutivo Confederale 


Tutta Genova per mezz’ora, dalie'i 
lo alle 10,30 di Ieri era ferma: fer¬ 
me le macchine. 1 tram, arrestato 
ogni lavoro. Nclc grandi sale degli 
stablllmexitl, fi le macchine fer¬ 
ine, le Commi- .onl Interne hanno 
fatto una reiaz.ione ag'i operai «d 
agli impiegati sulla grave situazione 
che si e venuta a determinare dopo 
roffensiva delia fame scatenata da¬ 
gli Industriali. 

Sono stati approvati. In tutti g’I 
stabilimenti, ordini del giorno in cui 
si richiede la convocazione di uo 
Convegno nazionale del Con.sigll di 
gestione, con la partecipazione dei 
rappresentanti dell-; Commissioni 
interne e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Il Comitato esecutivo allargato 
della C.G.I.L., riunitosi ieri con la 
partecipazione del Segretari delie 
più Importanti Federazioni di cate¬ 
gorie e Camere del l.avoro. ha af¬ 
frontato anch’esso II problema gene 
pale delI’ofTcnsiva padronale In corso 
In ogni settore della produzione, e- 
'tendendo l'indagine alla situazione 
esistente, non solo nel Nord, ma :n 
tutto li territorio nazionale: 1 rappre¬ 
sentanti del centro-meridione, hanno 
messo In rilievo, difatii, come nelle 
fabbriche e nelìe nilnlrr" di quelle 
zone si s’ia determinando uno .stato 
di cose del tutto analogo a quelle 
del settentrione. 

Oggi le richieste degli Industriali 
riguardano un numero di lavoratori 
talmente alto che la CGIL non può 
in alcun modo accettarle. Assurda 
poi la pretesa di far rientrare ne'lo 
ssbiorco» anche il cosidctto « alleg- 
gerimenlo » di aziende che non rien¬ 
travano affatto nel € blocco ». 

Nel corso della riunione è stata 
quindi avanzata ìa prooocta di est''n. 
dere al massimo la costituzione del 
Consigli di gestione In tutte le azien¬ 
de importanti. 

Altri hanno osservato che per quel¬ 
le industrie, le quali, pur essendo in 
grado d| proseguire o aumentare la 
produzione, vogliono dolosamente 
chiudere 1 baienti, non resterebbe 
che chiedere la confisca « la nazio¬ 
nalizzazione. 

Iji riunione, prolungata»! fino a 
tarda notte, è stata rinviata alle 15 
di oggi 


Ugo Canali sono stati nominati con¬ 
segretari. Al Comitato centralo della 
Federazione sono stati eletti 14 co¬ 
munisti, 8 .socialisti, « democristiani 
e un rappresentante delle correnti 
minori. 

Kesselring te.stinione 
al processo Kappler 

La procura militare ha fatto passi 
pres.^o il competente Ufficio alleato 
che ha sede a Vienna, perchè il ma- 
re.sclallo Kesselring «la tradolto a Ro¬ 
ma e.'sendo clt.ito quale 
nel processo Kappler. 


lezze in cui è incorso nella difesa 
che ha tentato fare alla Costituen¬ 
te della politica del governo. 

Sulla falsità delle cifre fornite 
dal governo a proposito dei licen¬ 
ziamenti, il segretario del’a Came¬ 
ra riél Lavoro di Milano. Italo Bu- 
setto, ha ieri dichiarato: 

I dati di 7 aziende 

« Ho appreso con vivo stupore le 
strane cifre che l’on. Fanfani, Mi¬ 
nistro del Lavoro ha fatto giocare 
nella sua r(?lazlone alla Costituen¬ 
te. Non voglio qui discorrere della 
buona o malafede di codesto Mini¬ 
stro, ma sta di fatto che le sue fon¬ 
ti di informazioni oltre ad essere 
lacunose sono certamente inficiate 
dal dolo di qualche informatore In- 
teresaio. 

Secon’do l’on. Fanfani in tutta la 
Lombardia le previsioni sarebbero 


per circa 8.500 licenziamenti. 

E’ facile precisare a questo pro¬ 
posito che fra i licenziamenti mi¬ 
nacciati ed i licenziamenti richiesti 
basta soltanto un piccolo gruppo di 
grandi aziende a coprire cd a :iu- 
perare largamente questa cifra. 

Infatti nel settore metallur.gico la 
Caproni e la Isotta Fraschini da sole 
richiedono 2.700 licenziamenti a cui 
può aggiunger.si la Breela che ne ha 
minacciati 1.500. Le Rubinetterie, 
caso limite in cui si prevede il li¬ 
cenziamento totale di tutte le mae¬ 
stranze, partecipa con la cifra di 
700 unit, E nel settore chimico la 
Montecatini si è affrettata a smenti¬ 
re la sua richiesta rii licenziamenti, 
però sta di fatto che nella riunione 
del Consiglio d’Amministrazionc del 
23 ottobre, tale azienda ha delibera¬ 
to il licenziamento di 4.500 unità. 
Così pure Carlo Erba che, malgrado 


le smmtite dat^ ha in realtà effet¬ 
tuato al sindacalo <iei lavoratori 
chimici per una richiesta di licen¬ 
ziare 200 unità. La Pirelli si allinea 
con le 5.000 unità * suggerite -, al 
Consiglio di Gestione di fronte alla 
presunta necessità affermata dal ti¬ 
tolare stesso dell'azienda di dover 
contrarre la produzione. 

Soltanto codeste sette aziende, tra 
licenziamenti minacciati e richiesti 
pre.sentano un totale di 14.600 unita 
che largamente .supera la cifra for¬ 
nita dall’on. Fanfani per tutta la 
I.ornbardia. 

A queste cifre vanno aggiunte al¬ 
tre migliaia e migliaia di richie.sle 
d ilicenziamenti solo che si tenga 
presente che nella città di Milano 
già 200 aziende hanno pre.eentato 

S. T. 

/Continua in 2. pagina l. colonna) 
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LE LIBERTA' CIVILI 

IN PERICOLO NEGLI S U. 


E' di vitale importanza che noi 
americani riflettiamo ed esaminia¬ 
mo la co)idi:ion^à^^lle libertà ci¬ 
vili neqli iStnti (.^niti. Se non si 
fanno cessare gli attuali sistemi 
di lotta al comttnismo e al socia¬ 
lismo, essi non pofreno /ruttare 
altro che isterismo ed un vero c 
proprio controllo della libertà di 
pensiero, trasformando i( nostro 
parse in uno stato rii polizia. 

'Non possiamo conservare e mi¬ 
gliorare il nostro regime econo¬ 
mico e politiro mirando il senso 
dei diritti umani e delle libertà 
civili. Abbiamo ncco'to, attraver¬ 
so la nostra storia il concetto di 
lasciare il più ampio potere pos¬ 
sibile all’individuo e ai governi 
locali. Ma epo gli articoli della Co- 
sttfu'.ione, che dovevano protegge¬ 
re i diritti umani, sono caduti 
molto in disuso per quello che 
riguarda l'ind’Viduo e sono stati 
usati sempre più dai gruppi mo¬ 
nopolisti come mezzo per sfug¬ 
gire all? norme governative. Il 
triste risultato è clip gli Stati U- 
niti stanno sempre più diventando 
Un governo riei monopolii. 

Oggi i diritti umani sono in 


Una corsa sulle linee radiali dell* Al AC e della STEFER costerà 10 
lire - Il biglietto per gli autobus e filobus portato da 9 a 15 lire 


L« tariffe del trasporti pubblici so¬ 
no state aumentate. Le nuove tariffe 
sono state fissate lori dal Comitato 
Interministeriale del Prezzi, presie¬ 
duto da De Gsspeil. nel corso di una 
riunione da cui tutll si attendevano 
— stando al battage governativo — 
provvedimenti « intesi ad agevolare 
rorientamento al ribasso del prezzi ». 
Le tariffe sono stute aumentate dt 
circa 11 60 per cento rl'pctto a quel¬ 
le attualmente In viceré. A Roma, 
per l'AVAC e la .STEFFR. Il percorso 
sulle linee tranviarie costerà Ì0 lire 
e quello .sulle linee filoviarie e di 
autobus 15 lire;' a Milano ò stata 
fissata- una tariffa unica di 15 ll-e. 

La notizia, deU'auniento giunge nel 
momento m cui la campagna propa¬ 
gandistica per II riba.s'O del prezzi 
è In pieno svolgimento I primi ad 
esserne sorpresi sono stati i rappre¬ 
sentanti della stamoa filogovernallva 
che non hanno esitato ad esternare 
la loro protesta per vedere messa 
H fo-se In modo co»l sfacciato la 
serietà del loro gloma!:. E' noto In¬ 
fatti che nel corso della Inro cam¬ 
pagna filoeovernatlva alcuni giornali 
avevano sostenuto ron decisione e si¬ 
curezza che il Comitato Prezzi non 
avrebbe mai consentito q^iesto nuovo 
aumento. 

Colpevole deficienza 

L'aumento deile tariffe tranviarie, 
che incide sul bilanci di og»!! citta¬ 
dino. e che avrà cc'timente riper¬ 
cussioni su molti altri prezzi pre¬ 
giudica Inmttl gravemente Vc'atmO- 
sfera che la campagna governativa 
m.lrava a creare. 

Cercando di sminuire la contrad¬ 
dizione di questa ultima misura go- 
testimonc j vernatlva con la demagoclca campa- 
I gn.a propagandistica del Governo, il 


IL FROOEISSO DI BDOAREST 

aniu aveva chiesto 
1* intervento straniero 


Uimputato nega dapprima ma poi si con¬ 
traddice e finisce per ammettere Vaccusa 


Iministro TognI ha intrattenuto 1 gior. 
nallstl In una breve conversazione 
nei corso della quale ha ricordato che 
la richiesta degli aumenti è partita 
dalle aziende Interessate. Tognl. ac¬ 
cennando al deficit che ha spinto 
queste aziende a richiedere raiimen. 
to (8 milioni al giorno per l az.lcnda 
milanese « 10 milioni per l'ATAC) 
ha e.spresso abba.stanza apertamente 
il parere che tale deficit sia dovuto 
a cattiva gestione. Il ministro non )ia 
però ricordato come il mancato ri¬ 
sarcimento - dei danni di guerra da 
parte del governo abbia posto le a- 
zlende tranviarie neU’Iinpòssiblntà di 
rendere più efficiente e produttivo 11 
nroprlo funzionamento. 

’ Le altre decisioni 

DI tale deficenza colpevole • dell’a¬ 
zione governativa lì mlnistio Togni 
ha dato del resto un lmplLlta con¬ 
ferma quando ha annunciato che da 
ora in poi 11 .Ministero dei ’l'ra.sporti 
Interverrà finalmente per finanziai c 
il necessario rinnovamento del ma¬ 
teriale mobile e degli impianti cd av¬ 
viare cosi le aziende al risar'.'imento. 

Il Governo ha anche invitato le 
aziende a introdurre facrit-n/loni ta- 
rllTarie con biglietti unici per piu 
percorsi. 

Le altre decisioni del CIP. Illustra¬ 
te In un lungo comunicato, sono 
quelle che già erano state re.se no¬ 
te da tempo. Sono stati dccbl lo 
sblocco del pneumatici, esclu.el quelli 
per autocarri, lo sblocco deile sanse 
d'olio d’oliva, degli olii a! solfuro, 
de! sapone da bucato. .Misure ana¬ 
loghe di sblocc-:> sono state prese per 

I prezzi degli autocarri e dei rimor¬ 
chi, e per quelli delle ligniti e del 
polverino d! cock che d’ora In avanti 
potranno essere venduti libeiouitntc. 

Allo scopo di riportare 11 prezzo 
del quotldi.ni-,1 del No-d a quello in 
vig ore n^lflta-ia Centro Meridionale. 

II CIP ha ridotto da 180 lire a 
135 lire al chilo il prezzo della carta. 

Nessun’aura decisione è stata pre¬ 
sa dal CIP 11 quale, per lo scopo 
per 11 quale diceva di essersi riu- j 
nito. e cioè « assecondare ed accele¬ 
rare' la riduzione dei prezzi al mi¬ 
nuto» si è limitato ad impartire -«op¬ 
portune disposizioni A questo pro¬ 
posito il Governo non h'a perso la 
occasione di rigettare e.=clusivamente 
«td com-merclantl al dettaglio la re- 
sponsabllltA degli alti prezzi. 


condo momento molto p4u vasta. 
Giannini, che dopo una dura batta¬ 
glia è riuscito a prevalere in seno 
al ■ Gruppo Parlamentare, non do-' 
vrebbe trovare ecces.«lve difficolta a 
far trionfare il suo punto di vista 
in seno al Consiglio Nazionale, dove 
I suol amici sono In maggioranza 
Rimane tuttavia 11 dubbio che Gian¬ 
nini. di fronte al ricatti finanziari 
della Confindustrla — « Quello De 
Gasnerl è il migliore governo pos- 
sl'oile * ha detto Costa — non sia 
costretto a ripiegare e a sottomeltcr- 
sl di fronte a De Gasperi. 

Le difficoltà finanziai la In cui ver¬ 
sa il Fronte qualunquista, ififattl 
vanno facendas] di giorno In giorno 
più gravi e giovedì il «Buonsenso» 
di Roma c stato costretto ad uscire 
ad ima sola pagina, mentre quello 
di Milano da ieri ha sospeso le pub¬ 
blicazioni. - L’Italia Nuova » e il 
« Mattino d'Italia ' invece, che sono 
gli organi deH'on. Selvaggi, oppo¬ 
sitore di Giannini e filogovcrna'Jvo, 
sono Invece usciti regolarmente a 
quattro pagine. 

La crisi qualunquista minaccia da 
vicino II gove:no. in quanto una vit¬ 
toria rii Giannini — ammesso che 
Giannini rl“sca a parare il ricatto 
della Confindustrla — determinerebbe 
inevitabilmente la caduta del Mini¬ 
stero. 

In previsione appunto di una ca¬ 
duta del Ministero sono Iniercors* 
nel giorni scorsi del contaiti tra 
rappresentanti dei PSLl e del PRI 
Dè questi collooul sembra sia usci¬ 
to un certo accedo su questioni con¬ 
tingenti ma ancora non si può par¬ 
lare come ha fatto qualche giorna¬ 
le. di una «unione parlamentare» 


Secondo alcuni giornali 11 movi¬ 
mento « Europa socialista » avrebbe 
deciso di operaie per la costituzione 
’dl un governo che v.Tcin dai socia¬ 
listi ai demorratlcl cristiani e che sla 
appo.cgiato, dall’esterno, dal comuni¬ 
sti. A questa Idea degli aderenti ad 
4 Europa »ociaM»ta » sembra abbiano 
dato 11 loro annogglo alcuni espo¬ 
nenti sarag.Titlani e repubblicani. Noi 
frattempo si attende, per il 7 no¬ 
vembre il manifesto che l’on. Nitti 
con altre prrsonahla politiche quali 
l’on Bonoinl e l’on Ruini, lancerr, 
ai Pcese t • 


Un cifrare lutto 

del coiii|>n^no ^pano 

E’ ieri improvvisamente decedu¬ 
ta a Robarcllo fVarose), a eeguito 
di una emorragia cerebrale, la si¬ 
gnora Antonietta Contini, madre 
del compagno Vclio Spano. 

Il compagno Spano aveva potu¬ 
to riabbracciare la madre, dopo 
ventidiie anni di forzata separazio¬ 
ne, solo qualche nie.se fa, quando 
essa era ritornata In Italia da Rodi. 
, A Velio Spano, colpito in modo 
co.sì grave, giungano le condogli.an- 
ze fraterne dei lavoratori e del 
Partito Comunista e l’abbraccio 
particolarmente affettuoso dei 
compagni de < TUnilà », che sono 
vicini a lui con tutto il loro cuore. 


pericolo negli Stati [filiti più che 
Ili ogni altro momento dalla guer- . 
ra cit’ile in poi. Si potrebbe da¬ 
re una quantità enorme di escm- '. 
pi tuo io ne citerò solamente al -. 
cuni .fra i più tipici; 

Ragioni confidenziali 

Un giovane reduce ha perduto 
il suo posto come ingegnere chi- . 
inico perchè il suo direttore tro¬ 
vò sulla sua scrivania una copia . 
di uno dei miei discorsi. Egli chie¬ 
se al suo datore di lavoro di leg¬ 
gere il discorso e di ritornare 
sulla sua riecisione. Il datore di 
lavoro rifiutò. H giovane gli chic- . 
se se credesse nella democrazia . 
. e se seguisse i principii di Cri¬ 
sto. Egli cosi rispose: --Naturai-- 
mente che ci credo, ma qui non 
posso sopportare sciocchezze ii- 
milt-. Un impiegato governativo 
con un lungo ed eccellente stato . 
di servizio anteriore ol tempo riti 
New Deal e stato licenziato. Gli 
fu detto che gli investigatori non 
avevano trovato niente ri? * sov¬ 
versivo V nel suo passato ma 
nemmeno vi avevano potuto tro¬ 
vare — e per questo era licen¬ 
ziato — indizi di una sua criti¬ 
ca all’Unione Sovietica. Un altro 
impiegato dello Stato ha ricevuto 
per lettera la notizia del suo li¬ 
cenziamento. In essa è dichiara¬ 
to che le ragioni del suo licen¬ 
ziamento sono confidenziali, e 
si informa il destinatario che so- 
710 concessi cinque giorni per ri- . 
spandere alle accuse che poi non 
saranno rivelate. 

Esempi simili sia negli affari 
privati che in quelli governativi 
si moltiplicheranno senza dubbio 
■ a migliaia nel prossimo anno. 

La legge Taft 

Il Congresso ha dato undici mi¬ 
lioni di dollari al Presidente per 
applicare i suoi provvedimenti c- 
purativi a 2 milioni di impiegati. 
La legge Taft-Harticij e ìa legi¬ 
slazione repressiva elaborata in 
alcuni Sfati, come il Callaham Bili 
nel Mirhingan, concedono nuore 
armi ci datori di lavoro prienfi 
per violare le libertà civili. La 
If'SOc sulla « lealtà . allo Stato A 
aU’inferno Vequivalente della Dot¬ 
trina Trnman. Entrambi hanno lo 
scopo di combattere il romuni- 
stno: cjipure nessuno del due riu-- 
srirà allo scopo senza distruggere 
la riemocraria. 

^ fi signi.firoto di questa situnzio- 
n« è che sotto l’insegna dell’» o- 
dio al coinuni.smo « le autorità fe¬ 
derali hónno il potere di tuta o 
di morte economica su ogni in- ■ 
dividilo che lavora per il Governo. 

L’unica .speranza di giustizia 
per tati vittime — giustizia tar¬ 
diva e costosa — é riposta nel¬ 
la Suprema Corte, che lo «scorso 
«imo con la sua giusta sentenza . 
nel caso Lovett portò una terri¬ 
bile accusa contro la Commissio¬ 
ne Thomas P^r le attività anti¬ 
americane. Questa Commissione 
era riuscita a far imprigionare 
onesti cittadini perchè questi non 
avevano rivelato il contenuto di 
alcuni documenti. La scoperta di 
questi documenti avrebbe messo¬ 
la Commissione nelle condizioni 
di calunniare e diffamare quelli ■ 
che combatterono Franco quando 
motti americani pensavano che 
fosse pjtriotiicr, essere amici di 
Mussolini e di Hitler. Tale rive- 
HENRY WALL.4CE 
(Continua in 2.a pag. l.a colonna) 
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Rìnuocìa inglese a parte della finita 

Silenzio circa le pretese sulla Cirenaica 


BUCAREST, 31 — Quando sta¬ 
mane il Presidento del Tribunale 


ha domandalo a Juliu Maniu, 'exl* chiaro. Il ApiP esige che II go- 

'verno della «Terza vii» s! appoggi 


P terminato il Conoresso 
del lavoratori polioraflci 


GENOVA, 31, — Dopo cinque giorni 
di interno lavoro è terminato oggi | 

Il Congresso del Lavoratori PoUzra- pél 
flcl. Neirnltlma giornata sono stati' shington. 


capo del partito dei contadini ro- 
■Tieni accusato di cospirazione con¬ 
tro Io Stalo, se era vero che egli 
aveva discusso con l’ex rappresen¬ 
tante politico americano in Roma- 
tr.a la formazione di un governo 
romeno all’e.stero, l’imputato ha 
dapprima negato. 

Il Presidente ha rivelato allora 
che sono stati trovati documenti 
che comprovano l’accusa € di al¬ 
cuni ó: essi ha letto il conte- 
ruto. Maniu ha dapprima taciuto 
poi ha detto di non .«apere nulla 
d- un governo in esilio, non arri¬ 
vando però a smentire il contenu¬ 
to dei documenti 
I/ex capo del partito dei conta¬ 
dini ha anche ammesso tra l'altro 
di aver;? organizzato la fuga negli 
Stati Uniti di alcuni cospiratori. 
Questi ultimi avevano Tincarico di 
mantenere contatti con .Avcrall 
Harrirr.an, ex ministro del commer¬ 
cio ameri-'ano. e con lord Invercha» 
afffbasciatore britannico a Wa- 


elettl I membri della segreteria della 
Federazione. I) comnaeno Giovanni 
ValdarchI è stato nominato segretario 
responsabile. Il compagno socialista 
Goffredo Petrarca e U democristiano 


leggete domani 

SIS 

la risposta di 

ptunnio iNiiiini 

air articolo 
deiron La Malfa 


L’imputato infine ha confessato, 
dopo essersi contraddetto, di avere 
chi€^to a nazioni occidentali di 
esercitare pressioni sul governo 
Groza - per ricondurlo alla ragio¬ 
ne -, _ 

Il gollista Reynauii 

succederebbe a Ramadier 

■ PARIGI. 31 (L. C.). — Lecourt, 

leader parlamentare deir5rRP. si c 
recato oecl alle 15 aU’EUsco ed ha 
comunicaTo a) Presidente deffa Re¬ 
pubblica.-.òurlol, il testo di una mo¬ 
zione votata Ieri dal MRP in cui si 
dichiara di aver accordato prov’vlso- 
rlamente la fiducia al terzo governo 
Ramadier unicamente allo scopo di 
evitare una crl«l costituzionale 
« Tuttavia — dice la n'ertole — il 
cnippo parlamentare MRP ritiene rc- 
c/'searlo procedere al piu pre.*to pos¬ 
sibile alla formazione di un nuo\*o 
gabinetto capeggiato da un’altra per¬ 
sonalità estranea a formazioni che 
hanno negato il voto di fiducia a Ba- 
madler. In modo da rafforzare 11 go¬ 
verno e consentirgli maggior sicu¬ 


rezza, grazi» ad una maggioranza più 
estesa e fedele ». Questo linguaggio 


rl=oIuta!nente sulle forze filogòlllste 
che a Palazzo Borbone siedono sul 
banchi di destra e di centro. I..a ter¬ 
za via. per 11 MRP. partirebbe dalla 
direzione socialista per sboccare In 
campo degauUtsta. 

li goli’sta Pa-Jl Hevfiaud. che Ieri 
si è astenuto dal voto, sarebbe il 
candidato per La formazione del pros¬ 
simo governo 

Il Primo Ministro Ramadier ha al¬ 
largato Questa sera il suo gabinetto, 
assegnando a Jean Lelurnau. repub¬ 
blicano popolare 11 Ministero per la 
ricostruzione, ad André Maroselll. del 
socialisti radicali. H portafoglio delle 
Forze Armate, e ad Albert Forcl- 
mal. '•epubbllcar.o di sinistra. II di¬ 
castero dei reduci 


La Confindustrla ricatta 

< il « BuonseiiH » non esce 


li 7 novembre ci sarà la batla- 
flia decisiva - H centro sinistra 
si mnove . TI manifesto di Nitti 

Con le vacanze della Costituente ha 
preso anclie le vacanze, in un certo 
senso, l’attività politica e si dovrà 
aspettare H 7 novembre per vederne 
una ripresa. Il 7 novembre infatti 
si’ riunirà il Conslgilo Nazionale rpia- 
lunquista e riprende’-à Ta batiaglla 
sul governo che ha dlvpo II Fronte 
deìl’tlQ al punto da provocare già 
qgialche scissone, che fino ad oggi è 
stata ristretta a pochi deputati, ma 
che potrebbe diventare in un se- 


LONDRA. 31. — La missione di 
Sforza a Londra è praticamente ter¬ 
minata stasera. 

Un comunicato diramato nella ca¬ 
pitale britannica rende noto le con¬ 
clusioni dei colloqui tra il Ministro 
degli Esteri, Eìcvin. e l’on. Sforza. 

Delie tre questioni che 11 Mi¬ 
nestro Sforza, si recava a discutere 
a Londra 11 documento fa cenno sol¬ 
tanto di una: quella della quota del¬ 
la flotta Italiana assegnata dai Trat¬ 
tato di Pace airinghilterra. La Gran 
Bretagna, confermando ufficilmente 
un annuncio già dato, alcune setti¬ 
mane or sono, rinuncia a parte di 
questa quota che le spettava. 

Il comunicato. Invece, pur essendo 
escluso che l! Ministro italiano non 
abbia discusso della questione, man¬ 
tiene un assoluto silenzio sulle pre¬ 
tese più volte avanzate dallTnghil- 
terra sulla Cirenaica. 

Anche la di.»cxisslone sul M mi- 


britannico della inconvertibilità de!- anglo-italiano 
la sterlina ha Impedito aH’Ita’.la di 
potere utilmente spendere, non ha 
sortito eviri''n'emcn*e alcun effetto 
positivo da’o che il comunicato non 
ne fa cenno alcuno. Alcune setti¬ 
mane orsor.o. pure, il Governo bri- 
tanniro aveva conc'vso a’i'Urugu.i.v 
di convertire ’lheramente t credi'l 
di questo pie=e con l'Inghilterra in 
dollari. L’on. .'Sforza r.cwi è riuscito 
a .«ti-appare tale * concessione • a 
Bevln. 


per l’esame 


Trattato di commercio 

Sono e'encatl invece ne’ comuni¬ 
cato alcuni pun*i concordati tra i 
due MiniSTi d^gìl Eistcrl. Nell’ordine 
essi Imp'gnino i due Paesi a ini¬ 
ziare ncEoziati per un nuovo trat¬ 
tato di comrr.eiclo e d| a-nlciz'a in 
sostituzione di quello d»! 1883; a 

concedere pjù ampi poteri al un 


nardi di lire, che il provvedimento I Comitato economico permanente 



Questo «stand» è stalo nrganirrato dai lavoratori della ■\clrrria 
Ciss m di Empoli in occasione della locale Fiera annuale. 5Tedianfe 
flaochi. in cui erano In palio oggetti di vetro da loro fabbrirati, e 
mediante la vendita degli stessi, f lavoratori di Empoli hanno rat» 
cello L. 225.606 « per il rafforzamento e la difesa della stampa 

eemniiiata » 

Ecco, signori che chiedete un «giuri d’onore» }« nostra rispostal 


PALE E Picconi frugano copio maledevo 

La giovane cugino dei «mostro» 
rivelerà il numero delle vittime? 

Nelle prime ore di ieri l picconi j greto, che anche alcuni giornalisti, 
e le pale di una squadra di sterra-i prcsznti alla .'Cena. han».o afferrat-o 
tori si sono affondati tra le zolle,la pala, per dare man forte agli ter 


umide di pioggia dell'orto-cimltero 
del « mostro di Nerola ». I, silenzio 
della campagna circostante è stato 
rotto dal rumore sordo del metallo 
che mordeva quell.i terra maledetta, 
alla ricerca del resti delie vIiTlme, e 
dal sinistro stridere delle pale sul 
sassi. Una piccola folla di co«itadinI, 
ancora Increduli delle malefatte del 
loro compaesano, assisteva alla triste 
scena. Il Sostituto procuratore Bru¬ 
no. 11 giudice Istruttore Bottini, coa¬ 
diuvati dal marescialli Crisi e Ac- 
quptuccl. dirigevano le ricerche E’ 
stata dapprima scavata una fo.vs.a 
(Ungo 11 Iato deU’orto opposto affa 
casa. Poi gli sterratori, avar. 2 :.ndo 
fianco a fianco, hanno cominciato a 
frugare tutto li terreno, per una pro¬ 
fondità di sessanta centimetri. 

Intanto altri operai l.<oIati hanno 
•aggiato li campo In quel punti do¬ 
ve la terra appariva smossa da po¬ 
co tempo. Tanta era la frenesia di 
■trappare alle zolle 11 loro fosco se¬ 


ra tori Mo fino a questo momento, 
nessuna salma, oltre le due già rln- 
venuio. è affiorala alia luce. 

Intanto, sulla sTada. passivar© 1 
torT>cdo’’i .’zzurri e rossi dell» lince 
automobr.it’irh» die uniscono Roma 
al paesi deilj provircla. alla S.ibins, 
all'Umbria e agli .àbruzzl. Tutti gli 
autopullman fermavano airaltC 22 .i 
della casa del delitto, i viaggiatori 
scendevano e. accesi di morboso In¬ 
teresse. scavalcavano 11 recinto di 
filo .«pina’rt per penetrare neìl’orto- 
clmltero. visitare le tombe — ormai 
vuote « coprrte di fior; — delle due 
vittima- e o-ss^rvare 11 febbrile la¬ 
voro di scavo. 

Dall-, strada altri occhi fi-ìsavano 
avidamente gli sterra'orl. Erano gli 
occhi azzurri del piccolo Guido • 
della piccola Valeria, figff deil’ai'as- 
•<no. I due ragazzi godono di una 
certa libertà, In conslderarlofie d«I- 

(Continua in 2. pag. 2. col.) 


di tutte 

le questioni economiche e finanzia¬ 
rle di interesse comune; a iniziare 
negoz*atl per una convenzione cul¬ 
turale anglo-americana; a trattare 
un accordo anglo-italiano per l'avia¬ 
zione cavile, sulla base della reci¬ 
procità; a concludere neff’lmmedla- 
lo futuro Un accordo per rabolizieno 
del visti per I cittadini italiani che 
■Si tecano nel Regno Unito « per 1 
suddiS brltarmlcl che vengono In 
Italia. 

Sono state Inoltre discusse — In- 
fo-ma li documento — le esportazioni 
di Carbone dal Regno Unito ed à 
stata posta In evidenza Is dichiara¬ 
zione contenuta nella relazione del. 
comitato per la collaborazione eco¬ 
nomica europea che afferma che l’In- 
ghllterra riprenderà le cscortazlont 
di carbone dopo l aprlJ» 1943. nel ca- 
‘o che 11 programma previsto nella 
relazione venga realizzato. In tal ca-. 
so ritalla riceverebbe una parte di. 
Tali esportazioni. 

Viene .segnalato Intanto daH’U. P. 
che. prima della sua partenza da 
I.ondra l’on. Sforza avrà un collo¬ 
quio con 11 faseist.i greco Tsaldarls . 
Gii scandalosi Incontri Sforza-Tsal- 
darts. già tre negli ultimi mesi, fan¬ 
no siipno-re ai circoli dln'omatlcl Icn. 
'bnesl che da parte britannica ven¬ 
gano esc’-cltate pressioni sul covemo 
Italiano per la creazione di un non 
meglio definito « blocco '.r edlterra- 
reo ». 

Le colonie Italiane 

In questi stes*! ambienti non. si . 
nutrono dubbi. d’altr,i canto, sull'lm- 
DOsslblllf.à di realizzare un slmile 
inconcepibile accordo. Non manche¬ 
rebbe Infatti una imm-dlata e forte 
reazione del popolo Italiano. 

SI apprende Intanto ouc'ta sera che 
I sostituti dei Ministri degli Ester» 
delle quattro prandi potenze dlscu- ’ 
teranno nella loro prossima rtunlor.a 
che avrà luogo a Londra il 5 no¬ 
vembre. la que.stlone deffa espo.sizk*- ■ 
ne del vari ptintl di vista da parie • 
del gcveml Interessati sul proble¬ 
ma delle ex colonie Italiane. 


Thorez a Mosca 

PABTGI. 31. — Maurice Thorez. Se-, 
gretarlo fiel Partito Comunista Fran- 
cc«e. a quanto è stato annunziato 
oggi, è partito Ieri sera In treno di¬ 
retto a Mosca, dove. Insieme a tre 
altri rappresentanti del Partilo, par. 
terlpe.rà alle cerimonie per la cele¬ 
brazione del trentesimo anniversario 
della Rivoluzione Russa 11 7 novembre . 
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La realtà 

dei licenziamenti 

• (continuazione dalla 1. pagina) 

le loro richieste alle organizzazioni 
sindacali. Se poi si volesse uscire 
dalla città di Milano basterebbero 
' i 3 mila licenziamenti richiesti dalla 
OM di Brescia per smentire e con¬ 
futare completamente le false cifre 
offerte alla buona fede del popolo 
italiano dal Ministro del Lavoro ». 

La tracotanza di Do Gasperl 

A proposito delle dichiarazioni 
fatte dall'on. De Gasperl. Busetto 
ha aggiunto: « Qui lo stupore di¬ 
venta Indignazione di fronte alla 
facilità e alla spudoratezza con la 
quale 11 Presidente del Consiglio 
rinnega gli impegni presi. Debbo far 
presente che ancora nel recente In¬ 
contro che lo ho avuto col Governo 
Inslemfi con la delegazione dell’Alta 
Italia, Il ministro Tognl ha espli¬ 
citamente riconosciuto nella sua ri¬ 
sposta la necessità di quella colla¬ 
borazione del lavoratori che noi of¬ 
friamo attraverso 1 Consigli di Ge¬ 
stione. Oggi l’on. De Gaspcri op¬ 
pone a ciò la necessità di un con¬ 
senso da parte degli industriali. 

Noi pensiamo che le masse lavo¬ 
ratrici sapranno offrire con la lotta 
che essi condurranno, argomenti 
tali all’on. De Gasperl da indurlo 
a modificare II suo pensiero e a 
preferire la collaborazione delle 
masse lavoratrici aU’amlcizia della 
parte più reazionaria e antinazio¬ 
nale degli industriali Italiani ». 

Ancora una volta intanto questa 
mattina delegazioni e delegazioni di 
numerose fabbriche che non corri¬ 
spondono 1 salari si sono recate in 
Prefe'ttura per sottolineare con rin¬ 
novata energia al Prefetto le ne¬ 
cessità di un intervento del Gover¬ 
no per affrontare al fondo la situa¬ 
zione. 

Un articolo 

«li Henry Wallace 

(continuazione dalla 1. pagina) 
lazione avrebbe anche reso pub¬ 
blici i nomi di antifascisti della 
Spagna e di altri Paesi, sottopo¬ 
nendoli cosi at pericolo della pri- 
gione della tortura e della mor¬ 
te. lo rispetto il Congresso come 
democratica istituzione, ma ho 
solo disprezzo per la Commissio¬ 
ne Thomas ed i suol predecessori. 

E' venuto il tempo di ritorna¬ 
re allo spirito di Thomas Jeffer¬ 
son e di James Madison quando 
essi conducevano il popolo con¬ 
tro i Federalisti che cercavano di 
usare le leggi contro le sedizio¬ 
ni per portarci alla guerra con¬ 
tro la Francia giacobina. E' ve¬ 
nuto il tempo di tornare allo spi¬ 
rito del 1920, quando Felix Frank¬ 
furter. Rascoe Pound e dieci al¬ 
tri famosi avvocati parlarono 
contro risterlsmo anticomunista 
creato dal Ministero della Giu¬ 
stizia. 

Troppi liberali hanno già avu¬ 
to il proprio carattere avvelena¬ 
to e le loro aspettative economi¬ 
che rovinate dalle calunnie lan¬ 
ciate con l’immunità parlamen¬ 
tare e da vessazioni del potere 
esecutivo. Alcuni rappresentanti 
del Congresso protetti dal velo 
dell’immunità, si uniscono alla 
stampa reazionaria net varare 
storie che questa da sola non a- 
vrebbe mai osato pubblicare. 

Il più triste insuccesso nel con¬ 
cedere uguale giustizia dinanzi 
ella legge .♦ riguarda il caso dei 
c’ttadini negri. Si uccidono co_n- 
tiniiamente negri e gli assassìni 
vengono lasciati liberi. Walter 
Whìte nel ^New York Herald 
Tribune^ ha recentemente fatto 
un'attentissima analisi cd è giun¬ 
to alla conclusione che V- unica 
speranza per fronteggiare una si¬ 
mile situazione è una forte legi¬ 
slazione che dia al governo fede¬ 
rali il potere di iiucrucnirc quan¬ 
do i singoli Stati si rifiutano di 
far valere la legge per tutti i 
cittadini 

Il Congresso repubblicano, se 
vuole può far approvare non so¬ 
lo la legge richiesta da Walter 
H'htfc, ma anche la legge per a- 
holire la tassa sul voto. Finché 
non prendiamo tali provverlimcn- 
ti, la maggior parte dell'Europa 
metterà giustamente in dubbio la 
sincerità del nostro rispetto per 
i diritti umani. 

HENRY WALLACE 
Copyright « Opera Mundi » e 
« International Neiv Service » 
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PICHIAKAZION'I DEI COHMISSAHIO - 
ALI A SAKI TA’ 

Nessun pericolo 
(li colera in Italia 

L'A’.'o Commissariato aU’Igiene e 
alla Sanità, prof. Perrottl. ha Illu¬ 
strato nel pomeriggio di Ieri, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, le mi¬ 
sure prese dalle autorità sanitarie 
italiane per preservare il Paese da 
un possibile dilTcndersi del’.'epldemla 
colerosa che attualmente colp.sce 
PEaltto. 

Dopo aver premesso che la nostra 
preparazione sanitaria dà la certez¬ 
za di poter isolare l’eventuale veri¬ 
ficarsi di casi colerosi Impedendo 11 
propagarsi di ima epidemia, egli ha 
i.usfraio le misure di difesa prese 
dalle autorità italiane. 

E’ stato d.sposto che tutte le navi 
provenienti daU'Egltto approdino solo 
nei porti italiani fomiti di stazione 
ssnitana. L’ancoraggio è permesso 
solo dopo cinque giorni dalla parten. 
za daU’Egltto per dare la certezza che 
nessun portatore di bacLll si trovi 
a bordo. 

'Per quanto riguarda 11 traffico 
aereo, gli aerei provenienti dall’Egit¬ 
to potranno atterrare solo sull’ae¬ 
roporto di Clampino che è fornito di 
una suffidente attrezzatura sanitaria. 

1 passeggeri che risultino vaccinati 
da oltre cinque giorni e da non oltre 
sci mesi, avranno libero transito; gli 
altri saranno, invece, appena sbarca¬ 
ti, sottoposti a vaccinazione, a sor- n . 

vegllanza sanitaria per cinque giorni na.»condfr^ 

* ->050 che se I enorme abilità concessagli 


e a residenza obbligata. 



PRIUA DOMANDA. — Oj«l prmem è fe- 
lii’o. • L'fhsemtore Rcaiao » sen»e: • Pirli 
cri " rUaiti .. eoa* ha ?Tca«so Ai ^e! eie 
Toglian-i BOI. E cioè Ateiuri: l) che noi iN- 
hiaao ((Eiiinaato taf* le rinleare e tatti i 
Tio’.eort ». N'oa possiaan Ai'I'>. Per eseayin. 
aia ci risalta ci* l’orjaao Taticano iNMa eai 
c.iaiaaaito Fraaro. 

DlUlSblOSl. — L’ca. Ottavia Praaa nca * 
f:ì cu Aoesa ^alaaqce: è cu Acaaa perActa 
p-r IT. Q. 

IRSrVEREXZA. — * Tfallac* si è recate^ a 
visitare il PresiAeate Ael foaiQli» oa De Ga¬ 
sperl • tenvi « n Gioraale A'iulia ». Pel ei 
ajrrf<Iis.-oaa se lo chiaaiano seapliceeesii 
« faacell'.cte ». 

L-N ESEMPIO. — l’tiua» ha Ai Miliao: 
» Salo cjji ti appreaAe che il Re A*! Belji**, 
accenpassata Aalla cco-sorte • All ìegreliri» 
pirticolare. il 28 correate. allo 13. è arriuto 
TB l.iriEi pnvatiuiBi Alila Svlttera o ai * 
rerato al parco Ai Slot» por partedparo aA 
aaa partita Ai qoH. prafrattasl per ^ul Aae 
ero e Eeuo. Allo 20 1 Keali iena ripartiti por 
la Stillerà ». 

lapiriaa coloro thè hiaao votato per la Re- 
pabhhu rubU tose Iibbo 1 laooatchil 


A QUATTRO GIORNI DALIA RIUNIONE DEI CONSIGIIO 

Nuovo rifiuto alla D. C. 

dei repulililjcaRi e saragattiani 

4b 

L'auv. Mosconi punta sui monarchici q i 
fascisti por iormarp la Giunta cnnwnalp 

L'unimo tenUtivo del democri-1 E* una responsabilità. rlnfltUr||0. 
stianl è fallito. Come è noto l’avvo-' pesante, alla quale 1 dirigenti d. c. 
calo .Mosconi aveva rinnovato l'in-| hanno mostrato finora rii non volersi 


Vito al rapprcs'U'snti dzl P.R.I. e '- 
del P.S.L.I. per un nuovo incontro, 
nella speranza di far recedere co¬ 
storo dairatteggianiPnto già a.s;£Unto 
pubblicamente nel giorni scorsi. 

Ma la riunione, tenutasi ne; po¬ 
meriggio di i^ri. ha vieto 1 democri¬ 
stiani sublie Un ennesimo smacco. 

l rappresentanti lepubbllcani e 
saragattlanl. InfatM. hanno opposto 
un definitivo rifiuto alla proposta, 
reiteratamente avanzata rial d. c., di 
c.sciudere 11 Blocco * dalla forma¬ 
zione della Giunta. 

Qual] piospzltive di collaborazio¬ 
ne si aprono dunque alia Democ azia 
Cristiana per la formazione di quel¬ 
la Giunta che c.'%sa e drci.sa a com¬ 
porre a quapinque costo) 

E’ chiaro die le uniche alleanze 


n alcun modo sottrarre. 


Cerimonia per i Caduti 

Domani alle ore 9 in Santa Maria de¬ 
sìi .Anprii atra .uaga una (unilonr fu¬ 
nebre, In memoria del Caduti di tutte Ir 
guerre e II giorno 3 noiembrr alle ore IO 
atra luogo un’altra (unilone In Santa 
Prassedr. in memoria del Caduti per la 
honitiea del campi minati. 


Tolti 1 compagai All Cooilalo FiAirali 
tona coBTOciti in Federatione DOMENICA 2, 
alla or* 9 par una importanta rianion* 
relafira al prossiiso Congratta Frorincialt. 
I compagni tono pregati vivament* di non 
mancata. 


bre è consideralo giorno lai oratilo e per¬ 
tanto lutti i negori osserveranno l'ordrio 
normale feriale. 


L'orario dei negozi 

Tutti i negozi rii generi alimentari re- 
tteranuo aperti oggi e domani Gno alle 
lire fi. I negozi rii abbigliamento e mer¬ 
ci varie resVranno chiusi l'intera gior¬ 
nata Resteranno aperti fino alle ore 13 

P 05 slblM“ r demo'érl.;iiani' dòvVinno | LTsR r'a 
stringerle tra 1 raggruppamenti di ' 
destra, primo tra es-l il qualunqui¬ 
sta. seguilo dal MSI e dal monar- 
cliicl. 

E‘ questa la pros)>ettlva che la 
D.C. vuole aprire con tanta cieca 
pertinacia dinanzi a sè? Se è que¬ 
sta. le respcKisablIità che essa si ac¬ 
colla, sono assai gì avi e .«1 riassu¬ 
mono tutte in Vina frase; la reazione 
In Campidoglio. 

Tali responsabilità consistono nel 
voler ridare Roma in braccio al 
principi, al magnati dell'edilizia e 
agli speculatori d'ognl risma. Ma 
consistono sopralutto ncU’affidarsl 
per rag\iungere tale scopo, ad una 
fazione liberticida, ad un • movi¬ 
mento », che per i suol sistemi squa- 
drlstlcl e per 1 suol uomini ha ri¬ 
velato palesemente la sua natura fa- 
scl.sta. 

L’ostinazione con cui la D. C. ha 
respinto nei corso delle trattative le 
proposte av’anzate dal Blocco può 
avere, perciò, una sola spiegazione, 
suffragata dagli aei^'emmentl, quella 
di voler escludere le forzo popo'arl 
dal Campidoglio per cedere 11 passo 
a quelle fasciste. 


inebe il ps iifliiouisce 

ma... solo di volume 

Crediamo ' che l’Impressione più 
precisa che la guerra fosse real¬ 
mente finita e che la vita del pae«e 
andava normalizzandosi. 1 romani ’a 
ebbero quando tornarono a %’edore 
guizzare nella cucina della propria 
casa le azzurre fiammelle de] gas a 
tutte le ore del giorno. ' 

Ma U soddisfazione è stata di bre¬ 
ve durata. Infatti alcuni giorni fa 
il gas è cominciato a scarseggiare, 
poi. specialmente negli appivtamen- 
tl situati al primi plani, le fiammel¬ 
le al sono fatte sempre più plecol’' 
per sparire Infine del tutto Insieme 
alle speranze d) avere 11 pranzo o 
la cena In orario, mentre si toniava 
a parlare di turni. 

l-a Società naturalmente ha get¬ 
tato la colpa di questo fatto sugli 
utenti 1 qua’l sembra abbiano un 
int’resse particolare a lasciare ac¬ 
ceso li gas con 11 solo scopo di .t- 
ricchire la Società steiwa. Inoltre, 
non si comorende bene ner qii-’e la- 
glone la Società non possa più far 
fronte da im giorno all'altro al bi¬ 
sogni degli utenti. -001110 se 11 con- 
Biimo fosse Improwisamente aumen¬ 
tato. quasi per una parola d'ordine 
eh" «i sarebbero 
stessi. 

O forse si comprende anche trop¬ 
po. non è vero signori della < Ro¬ 
mana Gas >7 Non abbiamo forse In¬ 
tenzione fra qualche giorno di co¬ 
minciare a parlare di aumenti? 

C’ò chi dice che 1 prezzi diminui¬ 
scono. ♦ anche quelli della « Roma¬ 
na » scendono in campo nella cro¬ 
ciata contro il carovita. Dlmunii.sco- 
no li gas, ma... solo di volume. 


IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 



Qli "Amici de l'Unità,, 
domenica a convegno 


Film ©balli oooi nei quartieri popolari 


U.K.Hil. Hi. 

0 Doveinbre 1917.) novembre tJIT) 

Numeio unico per la celelerazlone 
dei 30^ ainiveisario della Rivoluzio¬ 
ne d'Ottohre, a cui a dcli’Associaz'.o- 
110 ila'.iana rapporti cultural) ctvv 
1 U.R S S 

.Articoli d;. Berti. .Manacorda, Pe- 
sentl. Pudovktn, Robotti. Tabet Va 
viiov, Zvetcìernie 

Un fascicolo di 34 pagine eon co¬ 
pertina a due coloil. riccamente il- 
lustra’o . 1 . 60 

Richiederli a: Edizioni Rinascìu 
(?ia Soc Editrice . l’UNIT.A’ » . Sez 
Ecl r o il I biaiic. via della (Cordo¬ 
nata, 3 . noma) 


Doni.mi ,ar.ì la franile itwtnata dt- 
fh < l/tiiri de I l nit*. >. / ragontabili 
dii frnpi'i di Itoma e propincia, dopo la 
loro allinila dt un anno nei oari qiiàr- 
passati gli utenti lirn, nelle horeale. nei par<i, .i riunì- 
‘ ranno a conveUno per ronofcerii, per 
ambiarsi Ip proprie esperie ut, per trac¬ 
ciare un quadro di quanto è stato ftà 
fatto e per coordinare ph sfortt sul da 
farri 

(Jtie-lir piano di latinro fifura nell'or¬ 
dine del pinrno che verrà disellato nel 
ronnrpnn di domani, e che sarà illiiflraio 
da i.-na rplaiionr del conipapno Pietro 1 
Ingrao 

Apit t .(miri » diamo ora 


slcunp indi- 


La Giornata Azzurra 

Oggi airaeroporto di Centocel- 
le si svolgerà la < Giornata .Az¬ 
zurra ». Chi non ha mai volato, dalle 
9 alla 13 potrà provare Tebbrezza 
de] i-uoto, guardando dalUalto tutta 
la città e pagando 1.000 lire. Nel po¬ 
meriggio, dalle 14 al tramonto, avrà 
luogo la grande manifestazione spet¬ 
tacolare cui prenderanno parte For¬ 
tezze volanti, paracadutisti, aero 
acrobati, « giornalisti. 

Alla manifestazione prende parte 
anche il Sindacato Cronisti romani, 
con Fintenzione di onorare il pro¬ 
prio caduto Italo Panattoni. 

Le prenotazioni e gli acquisti dei 
biglietti possono effettuarsi ani^e 
presso l’.Àero Club in via Cesare 
Beccaria, 33: il rolo, come abbiamo 
detto, costa 1.000 lire; l'ingresso al 
recinto A 300 lire e al recinto B 
L. 200, 


PALE . E PICCONI FRUGANO L'ORTO • CIMITERO 


La cugina 
fermata a 


del "mostro,, 
Castelvecchio 


PER "STR ANEZZE,. PRO CEDURALI 

Il processo Lugano 

rinviato al 7 novembre 

La gatta frettolosa fa i figli ciechi: un procedimento 
per direttissima diventa accelerato Che cosa c*è sotto? 

Iniziatasi alle 16.20, la seconda .delle eccezioni, ed ha'chiesto quindi 
udienza del processo contro zìi aa- j lo stralcio della parte che riguarda 
sasslnl di padre Lugano è terminata li Rampini cd il proseguimento del 
alle 19.15. Come la prima udienza, j dibattimento nel confronti degli ai- 
anche questa si è risolta in una dot- ' tri imputa*!. 


(continuazione dalla 1. pagina) 
la loro età, »■ possono circolare per 
Nerola e andare e venire nella casa 
sulla Salarla, sempre però accompa¬ 
gnati dal carabinieri. 

Nelle prime ore del pomeriggio è 
ziunto sui posto un cognato da'.i'av- 
vocato Pietro Monnl, da Rieti, che 
nel luglio del ’44 scomparve duran- 




te un \ leggio sulla Salarla n Mon- 
inl era venuto a Roma per mettersi 
In contatto con 1 dirigenti del Par¬ 
tito d'Azione, allo scopo di costitui¬ 
re una sezione del Partito a Rieti. 
Era i>artito in bicicletta e scompar¬ 
ve dui ante il viaggio di ritorno. 

1 carabinieri hanno mostrato al 
cognato la bicicletta de] « mostro », 
quella col motorino del « Cucciolo > 
rubato ai Daddt. Il cognato deil'av- 
vocato Mentii ha detto: « E’ questa. 
Era la mia. L'ho prestata lo a Pie¬ 
tro petchè potesse andare a Roma ». 
Poi gli hanno mostrata una giacca 
di panno blu a righe bianche, sco¬ 
vata tra gli stracci della casa. » An¬ 
che questa era di Pietro ». Cosi la 
Identificazione della seconda salma 
è orma] certa. Si tratta dej povero 
prof’sslonlsta, anche lui ucciso dal 
Plcchlonl per rapina, li cui cada¬ 
vere Ischeletrito è stato reso Irrlco- 
Tiosciblie dal tempo. 

Alle ore 15 58 iii punto è giunto 
davanti alla casa dei delitto un ca¬ 
mion di carabinieri. Daj camion è 
«cesa La ventiquattrenne Rosa Pa¬ 
trizi. cugina del • mostro >. che l 
carabinieri hanno mandato a prele¬ 
vare a <2astelvecchio di Dora, pres- 
«o Rieti. La patrizi ha vissuto tre 
anni con la famiglia Picchlonl e a 
Nerola .1 dice che tra lei e Ernesto 
corressero rapporti assai Intimi. 

Alcuni affermano eh» ella cono¬ 
sca Il numero esatto delle vittime. 
Avvicinata da! giornalisti, si i la- 
I sciata fotografare senza nessuna ti¬ 
midezza. Ci ha detto freddamente, 
' con voce chiara e sonora, guardan- 
Idocl coi suoi occhi grigi e limpidi; 
I « Non Twsso dire niente perchè non 

Rosa Patrizi, cugina del «mostro l*® aaso’iUtamente 
a: camion è salita anche la piccola Va- 

parla ai gior- ^ sono ripartite alia volta deVa 

nalistl dalla sponda del camion, [caserma di Nerola. dove le atterde- 
A1 suo fianco la piccola Vincenza, va U moglie dei « mostro • Filome- 
figii.! di Ernesto Picchioni Ina. con zìi altri piccoli figli. 



U disquisizione giuridica per meri¬ 
to deU'avv. Fazioll. li quale ha a\’U- 
to delle solide fondamenta su cui co¬ 
struire 1 suol incidenti procedurali 

Come abbiamo già pubblicato, li 
fascicolo processuale non contiene. 
Infatti, il mandato di cattura, li de¬ 
creto di irreperibilità ed il verbale 
di vane ricerche, tutti documenti, 
solo dalla esistenza del quali si po¬ 
trebbe desumere l'effettiva latitan¬ 
za delTimputato Umberto , Rampini. 

L*av\'ocato ha svolto ampiamente I 
vari incidenti, mettendo in rilievo 
le « stranezze » di questo affrettato 
modo di procedere, sia della Poli¬ 
zia, sla den'autorità giudiziaria. » E' 
un'aberrazione - ha affermato l’o¬ 
ratore — li voler considerare lati¬ 
tante un individuo che non è stato 
mal ricercato ». 

Fin qui l'avvocato. Noi, da pirte 
nostra, non riusciamo a compren¬ 
dere le ragioni di tanta fretta. Fare 
giustizia subito? E perchè non far¬ 
la seguendo le norme de; Codice di 
Procedura Penale? O si è voluto 
aver fretta perchè un processo, in 
partenza direttissimo, diventasse 
poi un normale accelerato...? 

Come abbiamo detto non riuscia¬ 
mo a capire. La prima Icotesi, pe¬ 
rò, potrebbe essere spiegata dai fit¬ 
to che l’ucciso è un religioso L, se¬ 
conda da que'Jo che gli ucci ori so¬ 
no sospetti di appartenere al neofa¬ 
scismo clandestino. Le due Ipo "sl 
sono in contraddizione: sl dovrebbe 
allora prop-ndere pe.- una pura e 
semplice leggerezza d»-] giu lice 
Istruttore Ma se cosi foss‘. baste¬ 
rebbe che 'a Polizia indicass In 
ognuno di noi l'autore di un delitto, 
perchè un tribunale sl riunisse e cl 
condannajise senza '■ssere nemm' -o 
ricercati ed interrogati. 

Riprendendo la cronaca, l’ivv. F.i- 
zloU ha concluso chiedendo il rinvio 
a nuovo ruolo del processo I! P M. 
ha dovuto riconoscere la f'Bnditczza 


Alle 17,13 il tribunale sl è ritirato 
in Camera di (Consiglio, dopo,due 
ore ha emesso un’ordinanza conci¬ 
liante, secondo la quale li processo 
verrà ripreso il 7 novembre. Nei 
frattempo sarà spiccato il mandato 
di cattura contro 11 Rapini e sarà 
cosi sanata rirregolarità procedurale. 

Il numeroso pubblico presente 


screjioni. che un notiro i romita è rtu- 
teito a itrappare al tempre abbottona- 
li,timo ammiiintralore F cioè che per 
quel compapno che avrà lolalii/ato la 
maj^ior rendita è prroi-to un (ircmio del 
palare di JS 000 lire. ì.o ttefso premio 
ipelterà a quel eriippo che nei piornt fe- 
slioi, compreti fra il I e il lO nopembre, 
rin/rir,i a rendere il mastior numero di 
copie in rapporto al numero depit nini- 
Il della Sezione a cui appartiene e alla 
conformano le tonale del proprio quar- 
here. 

Ma non ha,la. Il nostro amniini’lra- 
tore SI puoi proprio rovinare Fpli ha 
infalli stanrialn un altro premio dello 
stesso oalore per quella Seri me che nel 
mese in corso riuscirà ad aumentare la 
nendita del piornale nella sua piuntdi- 
zinne 

r non ha^la ancora I e leno'ii e le 
Cellule aziendali che avr.inno toltnscnt- 
in di più in rapporto al numero dezb 
‘termi rieeoeranno un altro premio, sem- 
l'te del valore rii 21 ano lire 

Buon lavoro, dunque, cari amici, e 
a,iznri Arnvederci a domani alle 9. jjrii 
in cedanone 

Orzi nei quartieri popolari terranno 
feste de l'Unità .4 Trino fate, dopo la 
prnienone del film t II Circo ». «i tnol- 
Sera iin pran ballo A Tettacelo e a 
flianicolense alle /5."D oltre II hallo, tara 
proiettalo il film < Il fìeiio del repsimcn- 
lo » .4 tulle le fette prenderanno par¬ 

ie oratori del Partito 


11 nuovo Coiiiitaio 
del Sind. Guardie Giurate 

Hanno aiuto luogo i'ri nel lorali del¬ 
la Camera rie! La'oro reiezioni del nuo- 
\p Comitato del Pindaeato delle Guardie 
sturate Sono riu.icitl eletti Antonio Ma¬ 
lizia, Ferdinando DionPi. Gualtiero Bottl- 
relll. Ecidio N'ardoni. Gennaro Di Pietro. 
Alfoa'o Pedieine A Sindaei re\i»orl. Ce¬ 
sare Calalurci Sebastiano Modica Oli 
impiegati dell'Istituto di Vicilanza do- 
\ ranno nominare due membri del (Comi¬ 
tato sindacale con elezioni a parte tra 
gli appartenenti alla ca'ecnria 


Diffida s^li esercenti 
per l'uso della carta 

Il Gabinetto del Sindaco comunica, t Si 
richiama rattenzlone degli esercenti di 
negozi di generi alimentari sulla serupo- 
lo'a osservanza dell’art. 188 d»! regola¬ 
mento locale di igiene che vieta l’u’io. per 


nell’aula sl e dimostrato agnostico, latxolgere generi alimentari, di carta ii'a- 


ta. stampata o preparata con gesso, attu- 
me. barite od altra .»p>.tanza che sl presti] 
a (rode nel peso » 


PICCOLA CRONACA 

il eorapsgiii R. T. h» hi'njno di ni'uem 
Perbepit di cu» reni cubici Indiru»jre alli 
'farpiern de «li niti • 

Cambittiati, tidtici. pitiigiini (tutti latiali). 
rvt'prati al lillaigin .sanjt'TiiIe di se-’dal'' 
ooidripi ppri*"» uTnialaii di Ibc, si ri'ol 
P) 0 Ji') alla 'elidariiia d»! Ipttpri d? ■ 1 Iniii - 
perché savii-ina 1 inipm» pd e-'i, rb» *i In 
'ano a 1100 r»lri d altP’za -on .pro'M-'i 
di maglip. di (appniti e di indù nputi di Ina 
Qualsia'! indjnpnln inscnal» pu' p-'erp lere 
lini» p pus p-'pfp iii'nt'i alla ne«tra .'pgrp 
'Pria, rbp prei'cdpra ad innllrarp 

Dal Si ollabrc. p»r vpili ginrm 'i-i-p uU'i 
-ara »'pn.tn dallp < "O all» n npi lo-ali di 
'la i|p 1 ilar» .30 l'plpnpe dell» Taria'ieni ai 
rurli dell» i-Tip '*» ii"P p ppniril'u'i rn*i. 
nali p»r r»-»rp'>i ' 101 < 

Lutto • M » sppnte il penpam Ani-aie 
Rusn^iorn'’. padre de] Antnnn 1 -'”! 

brn della Sporplpria dp|la rplprarmie Reman» 
e dp| eenpagee Oimeppe della fnnfp'erterra 
preiirriale r^'^ana illa lamiolia Bjmiiprpn 
lo aRpitue'* condogliaiie dp • I l'iila • 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

.'StBlTO 

I Stgrtlaci dilla C A R S di eeupa» all» 
"f« 17 m F»d»raim» 

DOMFbirt 

Sei Trionfalt all» or» io go riupnn» d»i 
fnoiitati di r»llula 

USEDI 

Patleligiifoaici: l’int»rp»!l’ilar» al '■ampi»*» 
presse la sejiene .'lacae all» ore 1S,30 

Sit. Trionlil*. all» or» 20 riunione degli 
agit-prop, di rpllula 


RIUNIONI SINDACALI 

Conuniitiom intiroi » Tonitato direttivo pa¬ 
stai ruiinai. Iiin»di 3 ore 17 30 m sede 


Sitmini. *11* 9 net locali dtirUESiSA 

f roseguiraunt) i larori del Conrigso dil- 
'tiiiaD giottniU *1 guai* doaranu» paria 
cìpar* i rciponiabili gioTanih di Sazionr, 
i Comitali diralliTi delle cellule gioTanili, 
gii atlÌTÌili gioranili di Sezione a di Ft- 
daratioet. 
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siali-t'inen',. Tipografico U.E S I.S A. 
Rcim? V-s T'’ No'.>»mbre Iti Horri 


PICCOLA PUBBI-ICIT* 

Min IO pai Nercii.. laritta Ouppia 
Qiieeti aavisi al ricettino nre««n la 
tinressu.iiaria esrlnsivs 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

via dal Phriameuto al.. Telefono 
■ 1-372 e 84-964 ore (.3e-18i 
Via dei Tritone a. Ti. It, TSi tei, 
16-354 lang via F. Crltiii). ore Wà-18i 
S P.A.r 1. . Gatleria Colonna n ts, 
tei 683-584 . Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa • Via ToniaceUl 147, teL 
■M-Ul e 81-869 ore 8.Ì8-13 e 18-18 - 
Via della Mercede M-A (fliatellea 
Onarlno) i-is 15,30-17 VU Marco 
Mfnstieltl 18 tei *7-178 


4 .-Automobili. Cicli, Sport L. 12 


A ALL AUTOSCUOLA • Strane • lanfie ferie 

HF-it» n'i-satp 'isitaferi' finfreaiate’ Rpip- 
niu»r;p r’i DO R»Viri5. Portici Ferrorn 


tlccastunl L 12 


n processo per le armi 
occultate al Verano 

Si e iniziato Ieri il prore.sso a carico 
di Mano Rizzi, Ezio Rossini, Lorenzo 
Martini e Francesco Colesanti, imputati 
di occultamento e detenzione abusiva di 
armi. Si tratta delie armi da guerra eh» 
furono scoperte mesi addietro neH’interno 
d"l Cimitero del Verano, occultate duran¬ 
te l’occupazione tedesca In notetole quan¬ 
tità in alcune casse funebri nascoste a 
'oro volta in un loculo delta famiglia 
Borghese. 

I difensori, on Nicolai ed avv. Berlln- 
gjeri h''nno so.'-tenuto else non \i era la 
prosa della colpevolezza degli imputati, 
non es.s»ndo risultato che le armi sco¬ 
perte erano le stesse occultate nel perlo- 
do della resistenza e non potendosi esclu¬ 
dere che altri potesse aser nascosto le 
armi dopo la liberazione di Roma 

n Tribunale ha condannato gli impu¬ 
tati R'zzi c Ro'stni a due anni di re¬ 
clusione ria^cuno ed assolto gli a'trl due 
r,er insufficienza di prole. 


SILURATO ! 

Neqli arrtne-cti di Palazzo dt Giu 
rtizt'a si dà per certo che nella pros¬ 
sima scit-mana. e prohnbilmente lu- 
,'cdt il P. C. Snarmuolo p'enderà la 
deci- One dt rinviare a nuovo ruolo 
tl prcces-o Bor.jhcrc. a data la mol? 
d‘ lovo-o ». ecc. Siluramento secondo 
i pia- i prc'tabilitf. 


Ecco j iinanzìalori de 

ELENCO N. S . ROMA 

Totale precedente L. 300.551 

Nuove sottoscrizioni: 

Tagllacozzo Armando di 13 anni . ricordando la 

famiglia di contadini di VLl'.alfa.» 200 

Sezione Comunista Quadraro.» 6.115 

Sezione Comunista Cebo - raccolte dal compagno 

Serangell Paride.» - 4 250 

Cellula S. Sisto. ... » 11.796 

Compagno De Blllo Salvatore - Sez. Prenestino . » EDO 

Sezione Pente Regola - raccolte durante la con¬ 
versazione di giovedì 23 ottobre.* 3.623 

Poggi Enzo - Roma ..» 3.936 

L. 336.036 


L’AGITAZIONE AL POLIGRAFICO 


Le maestranze denunciano 

le caiuonie dell’“Italia Nuova,, 


OROLOGI SVIZZERI tuiii possnna a'ere con sol» 

rniji» -l’i . Ofoloijaria ». Bn«rb»'- 

rn ll'i 

PELLterr (’4pr»tl'i (?a 1* boi) in poj 

i in 1 Miti» 41 4 

rELLIcCER'A - ,Majiil - in» Borni migito pir 
il Tgs'a 4'sijrtipnila di pilluce prtmii, nitt- 
Tiglnsar.F.'c conltiionaie in ddiziosi modiilt 
inlerranonah Pjlret» tcqnislare pigindo «s- 
ebe ra't»l~!T’s io IO Enormi ribassi aa- 

rhe d*l ?0 Approfitlil* subito. M.A.P.l t.. 

Via Ca-pi 5(81110 69 p p Tel. 683.112 
PElllCCERIE Signore eleganti alla Pellicceria 
L.A MAR troverete ircanitroli modelli in eon- 
tezioni proni» » preiii enormeneuli ribasiaii 
del 19. 20 Vf e'c Pagamenli rateali in 10 
OSSI Nrn ir.dnqiale. potreste giungere lardi. Il 
noni E ga-anria Ricordale laaar, V. S. Ca¬ 
terina da Siena 46 p.p Tel. 67.806. 


L’c Italia Nuota» di ieri mattina pub¬ 
blica con malcelata soddisfazione una 
interrogazione che l’on. Di Fausto ha 
rivolto al Ministero del Tesoro e del Bi¬ 
lancio per sapere se risponde a verità 
la notizia secondo la quale il personale 
del PoIipraBco dello Stato «i sarebbe ri¬ 
fiutato di procedere alla stampa del fa¬ 
scicolo della Gazzetta Ufficiale contenen¬ 
te il nuoso ordinamento dciristiiulo stc'- 
so. .tempre secondo l'on. Di Fausto. le 
maestranze sarebbero state indotte a dar 
corso alla pubblicazione solo in ‘Cguito 
a formale promc>«a che le disposizioni 
concernenli l’inferrento di rappresentan¬ 
ti «lei lasoratori nel Consiglio di Ammi- 
nistrazioot, sarebbero state modificale nel 
senso desiderato dal personale medesimo. 

Che l’s Italia N’iio'a > fosre abituata 
a dar credito a qualsia-i notizia, senza 
curarsi di ronirollarnc ì'rs.affezza. pur- 
chF questa servisse a gettare discredito 
«lilla ria“e operaia, è rosa che non me¬ 
ra'iglia più nessuno, ma questa volta ci 
sembra che abbia passato il limite. 

Certamente i lasoratori del roligraCio. 
dopo quanto hanno fatto per l’Istituto 
-tesso, non possono accettare che icn- 
eano tolti dal Consiglio di .Ainmmislr.a- 
rione i loro rappresentanti nF che >1 
Foligrafiro tenga «mimbralo come pre- 
tede il nuoto decreto e per queste ra- 
cioni sono entra*; da tempo in agitarlo, 
j ne. 

Questi mezzi «ono stati adoi'mt' nel 
la più semplice ossertanza drfie lerci 
■ iella Repuiibliea. come tutto il persrma. 
Ir e Io ytes-o ARnistro del Tesoro po-so 
no testimoniare. 

N>1 |>omerirgio rii ieri, la C. I del 
Policrafiro delio Stato, interpretando il 
giusto rmntimento delle maestranze dei- 
iTslitutn. hanno Etìgmatizzato Faziore 
antimzionaie e disgregatrice della «ram¬ 
pa di destra, protestando contro le treo- 
zogne deirffalia Suona Fero il r-tmu- 
nirato: 

gin merito *11* interpellanza «ul pre- 
j sunti arbitri compiuti dal personale del 
j Pollgrafi.-o che fon Di Faus’o h» rìtol- 
I to. In »e(Jr di Castltu»nte. *t M-nlstrl del 
’ Bilanelo e del Tesoro, riportata dal 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


Ih J.t'iti . ail'fi-tiòea 

H* esordito an’EILs»o Renzo R’ccl, con 
* r- I a'» Pjr duapprotandone presso¬ 
ché interamente i criteri di rappresenta- 
z'on-'. s-a cut potremmo con grande noia 
di tutti dilungarci, qualcosa ci costringe 
a non condannare questo spettacolo. E’, 
principalmente, lo sforzo di un attore 11 
quali nello sbandamento generale, tiene 
fede al grande teatro sia pure come aspi¬ 
razione. Egli è tl.so’o. in Italia, a gua¬ 
dagnare con Shakespeare. l.a sua scuola 
é secchia, la sua regia é addirittura ru¬ 
dimentale. ma da qjel meccanismo da 
op-rv d'i pupi, dai costumi di cartape¬ 
sta. dal generoso eloquio nasce una di¬ 
gnità e uj respiro leatra!" che preferia¬ 
mo alle inronj’jstenti lr»ip:enze e 1 md- 
luschici tentativi d»l fiiodrammaticl diia- 


tslii natura g'I è servita più a giustifi¬ 
care 1 suol vizi che a sviluppare le sue 
qualità, la colpa è solo sua 

r- r- 

"Ilplotionà" 

Quando, nel corso della realizzazione di 
un fUm. Hitchcock sl mette le mani In 
tasca — raccontano le p»tt»go> cronache 
di Hollytrood — vuol dire che qualche co¬ 
sa non lo .soddisfa La « troupe a di < N'o- 
torious » d'te ater tisto *pes.«o tl suo 
regista ii- .simile attegglametita la pi¬ 
gnola precLslou» dei dettag'i. 11 rigete 
d'I ‘analisi psicologica effettua;.'» su ler- 
sonaggl non straordinari ma >tinjzicra- 
mente conseguenti, devono av»r Tlciilesto 


anche da parte di un uomo malie e scal¬ 
trito come Hitchcock uno sforzo zen in¬ 
differente. 11 cui risultato può. con ra¬ 
gione. *ver fatti contenti 11 regista e I 
tre principali Interpreti 
E* altrettanto certo p»r6 che, se U va¬ 
lore del film potesse essere pesato con 
una bilancia, il piatto su cui fossero po 
sti gli elementi artistici del film st*sso 
sarebbe di gran lunga più leggero deil’al- 
tro, quello degli elementi tecnici e for¬ 
mali 

Ciò pereJt*. alla resa d'i conti, questa 
storia dt spionaggio e d'aznore. neib 
quale afftoilino con tneistenza interi I 
propagandistici secondo la paro)* d’ordine 
«la bómba atomica soprattutto», risulta 
znch'rssa stampata con qu*I solito clich* 
commerciale, carattertstico di una produ¬ 
zione controllata da banchieri, che Fa- 
bilità di un regista, ottimo artigiano ma 
non poeta, può solo rendere più o meno 
accettabile ma non trasformare in espres¬ 
sione d'arte. 

Supcriore ad ogni elogio l'interpreta¬ 
zione della B»rgman. efficacemente soste¬ 
nuta da Claude Rains e Carj Grant. 

•- q 

TEATRI 

AITI: ere l'.Si) • 21: . Kiits s?3 f»r l* 
stzyri* 

Elisio: er* 16 e l^.SO, c.’cp Ri-ri: 

• Re Leir ». 

QinRnfO fsiigics» lir.c*): ere t6.45, • fstil- 
l»ri* rosticaci • * • l*sai».'> Fr.ti •; zee 
21.1.6: « U RekeBe • eoa M. Fster». D'aiai 


PAIETOT - IMKIIIIEUIll NI lOUl 

STOFFE DI MODA - CONFEZIONI ELEGANTI 
..SARTORIA DI CLASSE.. 

Via Pb. 39 f ^^SUPERABITO^^ 

(anf. Ala Slmeio] 

• • Oggi 6 sempre comprate da Superabito : : 


oltlZì» r»CIt» \fj7"»i}|: e/>ap Lfilligluti- 

Gsstna.ti. tGSI i. 

TEATRO colli OPPIO ere 20 30 Fi'cessi 4i 
fwdiro • Csglieri • Zet* ’rizitiUi « 
TAllE' con?. Mi'trie. et» 17 30 e 2l T*». 
s fsvilcata i\ ■iene », 

VARIETÀ’ 

AlIA^flBA: eesp. nv. e El=. D fta’tsn» 
dripsoeri 

AlTIERi: re-xy. riv. e 61 t: risgu» fri s»!». 
FEMCE: «>=?. nv. e Eia- il fiittir* <'•1- 
i'»r»r *. 

20TT14EIII: c"icp. nv * Eia la eer’:» <i 
ferri 

SUSIOM: may. nv. « Eia: L« fisatess» di 

tl'.lte'TISl» • 

yCOTO: rraj. nv. e Sia: 'e trnvijsi I* a-i «n 
PEIRCIPE: eorry. nv. e Eia- Ptrtitt «i irrir'*-’. 
ROSI: ce**j. nv « fila: Il g-n»» «li'-in'' 

CINEMA 

E'»*»» 8»i tir»Bi '•i» o-zt r'»’i''b*rj-*'* 
la frinii»:» E.N A L.; tsgaii.T'. K»-si Pla'e- 
tane. A»a»i». T»atr» 5»»ra, E»)»:. Sgerai't». 
App:». Anguste». 

Acgitria: Le isril» e ssa «»lf» 

Airiaaa: 

Afrianst: Maria Antn:i»"a 
Alba: Arsetne» e sf»»bi n»Tl»’ti 
Alfartat £«ìb] Ptrt‘'r 
Aabuciatarì: l’estreaa nsnteia. 

APP'* • Trac co nr.'v'e. I 

Arni Tarata Le eill» e usa eetu 
Amili, fiape lìì fisn 
Altana: AtTcìtur». 

Altra: Il libre d'ila jzngli 
Attaaliti: jtaa’tte e «gri B"'t» 

Aifittsi: Traiiivre d»i nan. 

Atsaiia: Tragirn en»r’» 

Btrbtriai: N"tnn''n« 

Biniair n a. IR eea nspesi» 

Braauteit: J-ss il ba-’di*» 

Capraiica: Soa parlare, bi'iiat 
Capttaickalla: V'ta pirlare. banani 
Capri: Hala»ani» 

entrali: I fal'bi del Bn-u» jiall» 

Ciautar: SfrigoTi* dt st»lle. 

Cladii: la 5»aTa a rbierrinla 
Caiani: fasiMai't 
Celtitts: L’iramvabil* felinta 
Caia di Btiaxa: il terrora dall Ovrit 
Cena: Vc«ira laduvelat*. 

C.-ittiiia: La cbiave di 
Olila rallia- l» gnattr* pian» 


Delia Maicbert: La E.:lii <’•] capi'a:» 

Dilla Tirrazxt: D Artiuzan » i tr» E»s»)’»tu»ri 
Della Fittsn* .‘•5''a i-fzmal» 

Ocna- Usa c-’te a Ri». 

Eigailtsa: AsSa-'O !» d'-n* 

Esperia Tourr.a d eppit 
EiteliiBr; Est»-!» n'i:5*!a. 

Fiistaia: M:»»r4-:»:'» ini 
Galleni l"»r3'ir'* ratnr-»jii!» 

Gial.ii Cesari: la v'rg.ne ivciaca 
l'spe.'iili; *p»rTcr* «re 10.30. y»a seriare. 

hi-iini 
ladti». >-:n 
In» Ki”' F«sl» 
llal:i. l» -sili» * 3:a 
liaarasra II t'no-e d> fraaAesite.e 
HttsiEB: Sblru-i» è» s'»l!» 

Maiiiai Tn»5fv di Tarzaa 

Msdiraiiiiss: «ala A- J»»s tl bandite, iila B. 

li ii^r» ■'•'la jiiri» 

Vsdtns; Mc« »a -■‘las'lara 
Ssvanat: Il bi-'*.*» s»:t» *«=• 

Olisi; i.a ri »t» di vetrn 
Odetulzki: N"'*n«-:« 

Oiinpit- rognis»'» 

Orfaa- Tarian cejtrv i T''s*ri 
Oitavins- fart'vi arinti. 

Palaiif; iv era*.''» an«r» di Paglini 
Palittrizi' irf»r->i1» 

Pansli: II ifrr»r» d.ll A-*,» 

Pla**tan*: f«Ta pi«’«ra!» 

Priiteisa Kargiiritf l» niH» « na »«'.’». 
Qcaftra Fattasi: Tn'»r“»iin fat— t»i al». 
Qctrisi!*: (Ji-lli rb» b»i i*»vt arar» 


RADIO 


RETE Rhccx _ 0 ^^ 12 0.6 Orrbestra 
d'ar'hi — 14.03 fa*;r. 5 i — 14 35: 0r»b»- 
srta d’arrbi — 30: 'fu*, di balle — 

20 rO, fasisai — 2167. . La'ia '•i bar- 
c're'-'r » 

RETE AZZURRA - Or» 12 25. MBii»a 
I»i 1 »ra — 1-3 32. Ridi^rshestri — 19.40, 
5fa«i'a da bai!» — 21 (": l!«’ta e nipeita 
— 21.45- (*r»b»*tra — 23 35. Me» da 
balle 


Qciruetta. ur» lì, 19 1.5. 21 45 11 p»«ti3i ine¬ 
rì «»3!pre dae v«It» 

Reali- jKt il Kardi:» 

Rii La F.gLi d»l «aoilcn 
Rialti; Tarrii rr-'r« i c»»tri 
itiTtli; Adii'i Air (b p« 

Bbui: I nb'IIi d»I!* ana’ijii 
Rei*. I ’:isT»n di rtz-gi: 

Sala Cbintii: Il Egli» di M»i*»'n»*« 

Stia Usbarla: bnf"3.i ris'T*!» 

Salaria: Il gi3ri-.ss*<i d»i fnrnti 
Salali Mirgbfnta; 'frf«i»t ird'ar«U’* 
Stzrippaiiis; La »?-.i di Ditisc'» 

Savaii; A"»iiLra 

Spliadsrt. II 1 13 sui n>p— 

Slaf.sn. lo «•»rn.ia’''r». 

Sapirciiisi: Figg-.is»". 

T»rm* Fcz»r a d ?9-o 
Tnaiia: Il p-raia e la prn-.peu 
Tneiti; Il gì»*',’» di B«»'»i 
Tastala: Il f|-::a'-a ■’»11 «r»r» 

Tit'tnl: Msnr» il! al’-a 
Vslteraa II b^ro n»IIa 
XXI Apnii: L» nll» » 0*1 c«’i» 


glornal» « Italia Nuova » d»l 31 ottobre 
1947, le (JommIs.slonI Interne dell’Istituto 
precisano die al Pc>)lpr;^lcc non sl é mal 
verificato nessun caso in ciil le mae. 
.'Iranze abbiano tentato di opporsi alia 
pubblicazione delle Leggi dello Stato, tan¬ 
to meno nei riguardi di un proweril- 
mento ronccrnenle li nuovo ordinamento 
dell’LstUufo. 

Le Commissioni Interne. Interpretando 
l’alto .senso di civismo del dipendenti del 
Poligrafico, che hanno sempre antepo.sto 
agli Intere.s.sl di r.afeg-oria quelli Miperlori 
delia Nazione, protestano contro pubbli- 
■iMionl ••odenilose e non rispondenti ai 
’a verità a. 


SCHIAVONe 



ANNUIRSI ^ANèTARI 


Prof. DE BERNARDIS 

SratclalistB VENEREE . PELLI: 
IMPOTENZA 

DISI URBI e ANO.MAI.)E 8BSSUAL 
9-1* 16-IB. fe»t to-lj e t>ei appuntam 
IHA PRINCTPK AMFDeO 2 
angolo VI* Vimtna’.e rn»e««e> «*ag-r»ne 


DoH. YANKO PENEFF 

Specialista Derrnosifllopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro 38 p p tnt 3 ore 8-11: 14-lf 


DoH. Il VIRGHI 

SpecUiista lo aruiogia imalatDe ge- 
nftP-urinarle e veneree) Via Tacito '• 
rpiazza Cnia Rienzo) 9-14 • 17-20 
Telefono MI 9411 


Dr. DAVID STROM 

SPECIALISTA DER-MATOLOGO' 
Cura Indolore e seriZa operazioni dell* 
EMORROTDI . Ramll 
Piaghe - VEN’E VARICOSE 
VENEREE PELLE 
VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel 3S.50I . Ore 8-20 - l’est g-lB 
ed In VIA DEL TRITONE. 87 
ore 14-17 - telef. 480 032 


CASA DI CURA 

• 1M.MACOLATA CONCEZIONE • 
Comm MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 

Gabinetti; Radiologico • DenttxtJcz 
Aoalltl elfnlcbc • Ortopedia 
Aperta tutto .’anoo a richiesta 
opuscolo cratls Roma VI* Pomper 
Magno. 14 . Tel 33 823 . Venezia: 
Fondamenta S S-.meor. P:ce.''la .,53 - 
Tel 22 9iS 


Or. PAUTRIER 

specialista 
V eneree • Pelle - Sessnall 
Via Merulana 13 rs Maria Magg'ore 


G3BtNETTO DERMOCELTICO 

ESQUIIINO 

Via Carlo Alberto, o a . ore 1-28 
Tel. 412.497 

CURE SPECIALISTICHE 

VE.NKRFE PEI.LF- I.MPOTENZA 
fVARfCI - EMORROIDD 


Dottor 

ALFREDO 


STROM 


tlalatilc veneree, e della pelle 
E5IOnROIDI VE.NE V.ARICOSE 
R.igirtI Plaghe Itlroce!i* 

Cura Indolore e senza operazianl 

Corso Umberto 504 

fF-. = 7Z3 de! Popolo) lei. 61.929 
O'o S-2n — Festivi 3-13 


ENDOCRINE 

Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anoraalla 
sensuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanii) Visite e cure pre-post-matrl. 
mnniall Ore 9-12; 16-18 festivi f-ll 

Dr CARLETTl p Esqnflino. IR 
Non SI curano malattie vcDcree 


G-ABI.VETTO DERMOCELTICO 

SAVELLI 


EMORROIDI 

STVELLI, 30 (Corso Vittorio 
rm.3nuclp) . Tel- 52.680 


Doti. F. NASISI 

tFNFRFF, . PELI.F. 

5 la Cotonna Antonina, 41 
IF 1 ZZ-, Co orn.-.) - Telefono 61 792 
Fc.'.a;i i: 11. 16-20 — Fevt.vi lO-l? 


Cinodromo Kondinoiia 

0?sl ore 19.30 Riunione di corse 
di levrieri * parziale beneficio C.R T. 



ROMA - VIA OTTAVIANO, S6 
V.GERNANICO,74 76 .TEL.32560 


IMPERMEABILI uomo doppio tessuto . 

IMPERMEABILI donna. 

ABITI confezionati di pura lana per uomo 

PANTALONI flanella. 

VASTO assortimento drapperia per uomo 


da L. 9.000 in po» 
•V 1,900 n 
M !> 6.500 D 

n >1 2.900 n 

n n 1.500 7* 




MIRACOLO ! mantelline per bambini puro cotone gommato 1* mis. L. 990 


























